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S € L r ESPOSIZIONE ? ]KIVEIÌSA:2 

PilOGLTTATA A l 'Cìi iNO 
—«*— 

Il sig. Bonelli, celebralo per l'invenzio­
ne del telaio elettrico, propose di fare a To­
rino una esposizione universals, che venpa 
quarta a quelle di Londra e di Nuova York, 
che si tennero noi i851 e nel ÌSWò ed a 
quella di Parigi, che si terrà nel 48H!>. L'op­
portunità d'un' esposizione simile divenne o;̂ -
gelto di discussione fui i r̂ iormdi picnionlesi, 
ai quali da ultimo il Bonelli replicava nella 
Gazzella, ribattendo alcune obbiezioni fattegli. 

A codeste grandi solennità del lavoro 
noi attribuiamo tanta importanza, anche sotto 
al punto di vista dì farne degli epcltacoli de­
gni delle Nazioni, che ne sembra utile il di­
scuterle preventivamente, e perciò vogliamo 
dire qualche parola in proposito. 

L'opportunità di un' esposizione univer­
sale anche in Italia non ci paro doversi ne­
gare, quale che si sia lo stalo rcloìivo del­
l'industria nel nostro paese; ed il procurare 
di venir quarti è lodevole cosa, purcliò si 
faccia in modo,di riuscire a bene e di non 
sciupare una occasione simile, la quale non 
potrebbe tornare clic dopo un lungo giro d'an­
ni, e riuscendo male la prima volta, forse 
mai. Siccome poi la buona riuscita non di­
pende da noi soltanto, ma da molle circo­
stanze esterne, cosi è bene esaminare in quan­
to queste possono favorirla od avversarla. 

L' esposizione universale di Londra,JNÌL-
bene fatta subilo dopo le agitazioni, elio sroTP 
volsero V Europa intiera, ebbe una splendida 
riuscita, perchè fu la prima e si Icnnc nella 
gran capitale del mondo dell' industria. Ma 
appunto l'essere stata falla qnesla esposiziono 
da un Popolo così avanti nelT industria co­
m'è l'inglese ed in una città, che forma un 
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11 tempo scorreva leni.iraonlo, Torologio della 
sala siionnva la mezzanotte, e tnlla la casa era 
immersa in un silenzio profondo, llcrinanii .se no 
slava in piedi, col dosso appoggiato ad una elufa 
senza fuoco. Esso era tranquillo. Il suo cuore bat­
teva con sensazioni eguali, come quello d'un uomo 
detorininato a sfidare tutti i pericoli ('!:e si offri­
ranno, perchè capisce di non poterli evilare. Udì 
Jiallero 1'un'ora, poi le due; e finalnieiiie intese 
lo strepilo d' una carrozza lontana. In allora, suo 
malgrado, sentissi prendere da una forte commii-
zione. La carrozza accostossi con rapidità e venne 
a fermarsi davanti la porta del palazzo. Ecco un 
alTacendarsi di domestici che salgono e discendono 
le scale, e dello voci confuse d' ogni parie, e gli 
appartamenti che vengono mano mano illuminali, 

piccolo regno da se solg, ed alle di cui porle 
le strade l'errate mettono un gran numero di 
altre città industriose e commerciali, doveva 
rendere (ìifficilc la tropjìo vjcina ripctizioiuì 
di tale fcsla in qualunque altro paese del­
l'Europa. DifTalli il pensiero di ripeterla na­
cque primamente in America, quale che si 
fosse il sentimento di rivalità nato subilo in 
Francia, dove non si vuole mostrarsi inferiori 
ai viciiii, e comunque in Germania sieno resi 
gencrr.Ii gli sforzi per sollevarsi a grande po­
tenza industriale. IJen s' intendeva, che lipe-
tcre subito dopo una così slraordin:iria solen­
nità non conveniva i poiché od era simile af­
fatto all'inglese ed a farne (osto la replica 
avrebbe mancalo l'interesse |)(q)olare allo spel-
Incolo, sicché l'esposizione poteva divenire 
forse nazionale, ma difficilmente assai uni-
versr.le, o si voleva .iinprimcrlc un carattere 
di originalità, clic la facesse diversa da quella 
di Londra, ed un anno, o due erano scarsi 
a |ire(lisporre convenientemente tanta solen­
nità, facendone chiaro l'intendimento a lutti 
gli espositori e visitatori del mondo. Per a-
vcre qu;dchc valore le grandi solentiilà del 
lavoro dovrebbero essere più rade, e diremo 
quasi venire prcslabilllc di quinquennio in 
quinquirnnio, o meglio di decennio in de­
cennio, da una specie df consiglio anfizionico 
delle Nazioni ineivililc. ch'entrarono in que­
sta iinbilissiiiia gara. Concediamo all'impa­
zienza ed alla fretta contemporanee il quin-
qttcniìio come limite il più stretto ; ma a vo­
lerle rendere più frequenti ancora si corre-
rol)be gran rischio di guastare un' istituzione, 
che può avere somma efficacia nel promuo­
vere r educazione economica e civile dei Po­
poli. 

I primi a sentirsi presi dalla scusabile 
ÌMi|iaziei)za d' imitare gì' Inglesi furono gli A-
mericani. Fra essi e l'Europa però e' era 
r Oceano di mezzo •, e 1' America presenta 
tante cose sue speciali, sia nella natura del 

0 lo tre vecchie cameriere della conlessa che en­
trano conlemporaneanienlc nella stanza da Ielle. 
Ecco da ultimo la contessa in persona, mummia 
ambuliinto, che, appena entrala, si lascia cadere 
su d' una seggiola maestosa alla Voltaire. ìicrmann 
spiava tutto attraverso una i'entlitura. Egli vide 
Elis'!l)etla passR-gli aiolto vicino e inteso il di lei 
passo accelerato lungo la piccola scaletta a chioc­
ciola. U\ quel Biomcnto senti dal fondo del cuore 
una specie di rimorso; rimorso che durò poco, 
perchè quel core ridivenne Jjsnìo.ifo di pietra. 

La contessa coiiìineiò a disahbigliarsi davanti 
uno speccliio. Le venne levata una guarnizione di 
rose che portava alia tempia, mentre una seconda 
cameriera lo slaccava la par.-ucca incipriata, la­
sciando a nudo il di lei cranio lutto raso di ca­
pelli. Le spille piovevano a centin;ija dattorno il 
seggiolone. L'abito giallo, listato di fettuecio d'ar-
gci'.lo, cadeva goniio e rigonfio sul pavimento. 
Jlei'inann dovelle assistere, contro voglia, a tulli i 
dettagli poro seducenti d 'una loeletla notturna; 
alla fine la contessa resló in mantellina e cuffia 
da notte. In quel costume meglio appro[)riato alla 
di lei età, pareva un poco meno spaventevole. 

Ella soleva essere tormenlata da Uinghc in-
.sonnie, come accade alla maggior parte delle vec-

1 chiù matrone. Dopo svestita perciò, fece rotolar* 

|iacse, sia nei eostuini, che colà più presto 
che in Europa polca tentarsi la replica del­
l'esposizione uni versate. Ad onta di tutto que­
sto la riuscita fu IUIILÌ dall' esser brillante co­
me ipiclla dell'esposizione di Loiulra, cAa 
troppa fretta riuscì dannosa anziché utile al­
l' America, giacché dovrà passare un certo 
numero d'anni prima che vi si lenti una e-
sposizione simile. 

Jncomplela, per diversi motivi, ma on-
chc \H'i' la lrop|)a vicinanza di simili esposi­
zioni, fu pure quella del 18o-t di Monaco, a 
cui facevano capo lulla la Germania e T im­
pero Austriaco. Eppure (|uesla non aspirava 
ad essere altro che nazionale. Che cosa ab­
bia da divenire l'esposizione universale del 
i8a^ a Parigi non possiamo dirlo fin d'ora: 
ina cerio in ima città, che ha la pretesa di 
essere la capitalo del montlo incivilito, si fa­
rà qualcosa di grandioso. Colà gli acccssorii 
della fcsla avranno l'orse un' importanza pari 
alla parie principale, e ciò servirà a darle 
originalità. Ma non esitiamo a dirlo, che quan­
to più splendida riuscirà 1' esposizione di Pa­
rigi, tanto più difficile sarà farla seguire da 
un' altra irnmedialatnenle dopo : e non vor­
remmo che ad affrontare tali e tanto dil'lr-
colta si facesse incontro subito l'hgilia, cor­
rendo rischio di cadere nel ridicolo e (li con­
fermare le altre Nazioni nei loro prcgiiuiizii 
rispetto a noi, anziché renderle più spassio­
nale giudicatrici delle cose nostre. 

Con ciò non intendiamo di dire, che 
r esposizione universale progettala a Torino 
abbia da tralasciarsi, ma pinltosto che eou-
vonga di protrarla fino al 48GO. Se col pro­
getto del cav. lioueili, cominciandolo a mel-
lere in allo fin d'ora colle opportune dispo­
sizioni, si prende possesso dall'anno i860 per 
la quarla esposiziiìne univcrsak, non c'è pe­
ricolo che altre se ne inframmettano nel quin­
quennio, che deve coriere fra l'esposizione 
di Parigi e quella di Torino. Sapendo, che 

la sua seggiola fin entro il vano d'una finestra e 
diede la buona nelle allo suo donne, congedandole. 
Furono spente le candele, e la camera non restò 
rischiarala che dalla lampada che ardeva di l'aocia 
alle santo immagini. La conlessa, tutta ingiallila u 
raggrincliiata, eolle labbra a penzolone, dondolavasl 
lievemente ora a diritta or a sinistra. Ne' di lei 
occhi appannati leggevasi l'assenza d'ogni sorla di 
pensieri; e, guardandola cullarsi a (pici modo, si 
avrebbe detto eh' ella non si moveva per una a-
zìono della volontà, ma in forza di qualche mec­
canismo segreto. 

Iinprovvisamenle l'espressione di quella fac­
cia cadaverica venne a mutarsi. I labbri cessarono 
di tremare, gli occhi assunsero una vivezza non 
ordinaria. Un incognito era comparso alla pre­
senza della conlessa, e queir incognito era Mer-
mann. 

— Non abbiate paura, madama, diss'cgli a bassa 
voce, ma accentando ben bene le sue parole. Per 
r amor di Dio, non abbiate paura, lo non intendo 
farvi il menomo male: invece la cagione per cui 
mi trovo alla vostra presenza si è quella d'implo­
rare una grazia. 

La vecchia lo stava guardando silenziosa, co­
me mostrando di non inlenderc ciò che Hermann 

l le diceva. Questi la credette sorda, e si piegò al-



— 330 

6Ì f;i BcrininpiiUi e che si ù onlrali sulla veia 
via, scu/.a impazienze, clic dopo lo prime pro­
ve divci'i't'bix'in puerili, lullis le Nazioni ve­
dranno la convenienza di lasciare all' Italia 
la prossima esposizione universale ^ e se vo-
U'ssero fiiic alliiiueiiti, non ci rioscircbbcro, 
i;iao(;!u^ bisogna lasciar tempo ni^l'indnslri.iii 
di siniliare, inventare e lavorare, prima clic 
tornino ad es|)()rrc, preparandosi alla solenni­
tà del '18(U) eolle esposizioni provinciali e 
colle nazionali e col progredire verso il com-
pinienio (Iella granfie relè delle vie di comu-
ninazioMO. Solo, perdio altri non lolita a To­
rino la quarta esposhinne imiversale, biso­
gna elle >i prenda possesso di essa per i! 
^8G0 aliiii.'icnli, che con proposte e con ar­
ticoli di giornali : non deve essere un pro-
inetto, eli(i sl'umi nella dise.ussiune e ne dia ri­
putazione di ei.'irlieri buoni da iiuila, ma un 
decreto ussolulo, col (piale lo slesso governo 
iissieuri ad ogni modo 1' es|)osizioue per cpud-
l' anno, disponemjo nel (Vattempo e società e 
mozzi por coniiurrc in allo il progetto nel 
modo il più conveniente, racendovi concorrere 
i mezzi privati ed i pid)liliei. Questa parola: 
Nel 1800 sarà (hila la quarta esponiziuna 
ìiniversalc, bisogna che venga solennemente 
pronunciala; senza di ciò si rimane nel va-
^o, e le idee dm sorgessero fraltanlo altrove 
potrebbero mandare a male il progetto del 
Uonelli, senza per cpiesto venire meglio at­
tuale in altri paesi. 

Stabilito cosi per la quurfa esposizione 
universale l'anno '1800 e la città di Torino; 
se la guerra appena cominciala quest'aniui 

•'• ed il di cui lermifie nessuno potrebbe cow 
sicurezza prevedere, non disturberà; altre e-
sposizioni avverranno nd frattempo. A Vien­
na si farà l'ordinaria quadriennale, SMvia-
mente protraila a motivo delle es|iosizioin di 
Monaeo e di Parigi, e prepai'ala colie ispo-
^izioni parziali delie varie provincie deli' iiii-
pi'ro. Si pai'lù d' un' esposizione universale a 
Mosca : ma probabdmcnte per qualche tem­
po i Russi avranno altro da fare ohe espo­
sizioni: ed in ogni caso nii'('S|)(isizioi)o a 
Mosca, giovando ai Russi per apprendere ed 
alle Nazioni industriali per vendere, disliir-
hcrcbbe assai poco la nostra, tìe in ispagna 
i turbamenti, prodottivi dalla iuiprudente so­
spensione delle istituzioni del paese con s\ 
lungo sforzo couipiisiate, s'aqneteranno, l'or-
.se. si f.irà la progoitala esposizione di Ma­
drid; ma anche (picsla sarà pinlloslo nazio­
nale, die uni\ersale, ed avrà la tendenza al­
l' unione econoiiiica <? dosjanale della Spagna 
col Portogallo, Altre esposizioni parziali, co­
llie quelle eli' ebbero luogo a Genova ed a 
Hrusselics, si l'ir.iiino certo nel l'rallempo; 

— • ' - — • • — . 

quanto fior ripeterlo all' orecoliio lo stesso cose ili 
(iriina. Ma la coalossa continuava a riaianorsoiie 
innti i . 

— Voi pnteto, proseguiva Ilorniminj assicurare 
la t'elicili Ji lulla la mia vita, senza Ijisogno di 
s;iyri(icarvi in nullu. Io so clic voi possoilolo Ho 
cario lo (ju<ili.... 

Itorniann s'arresti'). T-a oontoss.i aveva senza 
(.bibbio capilo qiioUo elio si voleva da lei, o si 
! nova in silenzio por peiisaro alla risposta che 
.s.ocbbi! sialo convenevole da darsi. 

— Obi è ano scborzo, diss'olla, ve lo giuro, 
uè più ne mono d' uno scherzo. 

— IS'o, inadiuiui, risposo Hermann con un tuono 
alqaanlo alloralo, llicordaVc\Ì di Toliaplitzki, elio 
guadagnò in grazia voslra 

La contessa p.irvo larbjila. Ihì istante i suoi 
irallì espressero una viva emoziono, uia bentosto 
ripres(a'o una stupida immobilità. 

— Non polelii voi, rispose flerni.iiin, indioarrai 
qoiili siano quello tre cario lo quali liann» la virtù 
di far guadagnare? 

La conlessa faceva; esso continuò: 
— A qual motivo euMoilire questo segreto? Pei 

vostri nipoti, forse? Ma essi son ricebi siaiza bi­
sogno di questo. F.ssi non cuuoscouo il prezzo del 

ma .senza il carallere dell' universaliià. Po­
trebbe nascere l'idea di fare, col concorso 
delle Nazioni d'Europa ed a pace compiuta, 
qualche es|'.osizioiie, nel senso alfallo mercan­
tile, in qualche gratulo emporio orientale, co­
me |) e. il Coslaiitiiiopoli, o ad Alessandria; 
ma reslenlibe sempre l'idea di franimetlere 
alle esposizioni univcrsiili un quiiupicnnio di 
(enqio. ed all'Ilalia il possesso dell'anno '1860. 

Preso una volta possesso dell'anno '1860, 
senza ulteriori titubanze, ma m modo iisso-
lulo, la discussione si porleri bbe tutta sui mo­
di ili preparare la grande soleiinilà. La stam­
pa ipii ci avrebbe la sua parie, ed anche la 
minuta vi faiebbe una (ìgura assai migliore 
od occuparsi di spellacoli di tal sorte, che 
iio;i perpeluameiile dèi leni rati, come sembra 
abbia preso a fare p. e. da qualche tempo 
quella di Firenze, dove a giudicare dai fo);li 
ch'escono in quella gentile cillà, sembrereb­
be che la gente vivesse per nuli' altro che 
per sedere in teatro m oz'i vergognosissimi 
ed in slu|iide ciarle. Il potere per tivio que­
sto tempo portare le menti all' idea del la­
voro progressivo ed a pensare ai modi di 
promuovere la prosperila economica del paese, 
sarebbe il vantaggio inassinio dell' esposizio­
ne universale; vantaggio sì grande per l ' e ­
ducazione dd Popolo, che meriterebbe vi si 
spendessero molli milioni, se non si potesse 
conseguire anche seirza nulla di questo, e 
soltanto con un savio ordinamento. iNon ba­
sterebbe poi dare il tenia alla slamjia niiiuUi; 
ma bisognerebbe portare la gara nei [irodul-
toii di tutta la penisola. 

L'idea di esporre cose vecchie, per dare 
originalità all'esposizione italiana, troviamo di 
doverla escludere. Le glorie dd passa'o fac­
ciamole oggetto di storia, qualdie volta di-
lesa contro le ingiuslizie alimi, mai vanto 
iinpronlo; slimolo ad operare, non motivo di 
starsene culle mani alla cintola, noi iiepoli 
degradati, perchè i nostri avi furono brava 
genie. Pur Irriipo noi siamo una Nazione 
Iroiipo inclinata a cavar fuori i nostri diplomi 
d'antichissima nobiltà, quando lo splendidezze 
dei pqrvenus ci recano noja. Ma sfoggiando 
tali diplomi, del passalo a chi ha il piesente 
è I' avvenire'per sî , ci renderemmo, al so­
lito, ridicoli. Qiieste glorie dd jiassalo, colla 
scorta delle nostre guide e dei ciei'nmi dj 
piazza, i visitatori della penisola le vanno già 
cercando da per sòj ed anche 1' esposizione 
di Torino chiamerà molli a-viisitarle, senza 
che si raccolgano in ipidla cillàv Promovia­
mo invece le produzioni nuove, A questo 
uopo serviranno le esposizioni provinciali. 

Nella penisola esistono in molle provin­
cie uccadémic e società agrarie, soeietà d'iii-

dinaro, A cbè servirebbero loro lo vostre Irò carte? 
Quelli là son tanti discoli; e clii mm sa custodire 
il pi'oprio palriaionio è dann.ilo a morire nella 
mi-̂ eria, avess' egli tutta la sapienza dei demoni 
al suo comando. Io son persona ordinala, io; co­
nosco il prezzo dell'argento o dell'oro. Lo vostro 
cario in mia mano saran impiegato con frutto. 
Dunque da brava,... 

li qui fece pausa, allondondo con ansietà una 
risposta, Ma la contessa s'incapponiva noi suo si-
len/.io. 

Hermann lo si bnllù ginoccbiono dinanzi, 
— .Se il ciiiir vii.slro lia inai eoiio.'iciulo l'.Tmore, 

se polcle rammentarvi lo suo dolci estasi, so mai 
aMle sorrisi! id lu'iuui grido d'un neonato, se iu-
(iiie qnalclio umano aenlinicnio sì ebbe mai jnlro-
ilollo nell' anima vostra, vi supplico per 1' amoro 
d'uno sposo, d'un amante, d'mia madre, per tulio 
quello elio vi ha di più sacro nella vita, non li-
gi'll;ile la mia pre^diiera. Rivelatcnii il vostro so-
grelol Via,... veiliaiuo!.... Fors'egli si associa a 
qaalcbo colpa terribile, alla perdila della voslra 
elorna saluto? Avresle slrollo per .irvoiidira qnal-
ciio palio diabolico?.., Pensiteci bene, voi siete 
innanzi cogli anni, imco vi l'imano da starveno 
sulla (erra. Io son proatu a lorr« sulla mia cii-

coraggiamcnto delle arti, e corporazioni d' al­
tro genere; le quali potrebbero ricevere le 
idee della buona stampa ed nlluarlc e pro­
muovere in luHe le città di qualche impor­
tanza dello esposizioni provinciali, clic pre-
]iarassero l'universale. La gara fra i vicini 
nlle volle è più ulile e più efficace che non 
quella che si l'accia coi lontani, a raggiungere 
i quali ne sembra Iroppa la disianza. Ma pro­
curando di sorpassare i vicini crescono le ali 
da avvicinarsi iindie i lontani. 

Supponiamo adunipie, che dopo avere 
visitato, i più ubbienli, i più operosi ed i più 
dotti fra i nostri, l'esposizione di Parigi del 
185o, facendo qualche scorsa nelle officine 
e nelle contrade meglio coltivate ddla Fran­
cia non solo, ma dell' Inghilterra, del lìdgio, 
dell' Olanda, ddla Germania, tornino nei loro 
paesi pieni delle cose vedute e delle utili ap­
plicazioni che poti ebbero l'arsi nella patria 
loro; e che questi si facciano a promuovere 
le società d' incoraggiamento e le esposizioni 
provinciali. Negli anni 1856, 1837 e 1858 
mite, 0 quasi tulle le cillà (Iella penisola a-
vrchbero avuta la loro esposizione provinciale, 
in cui si sarebbe destata la gara fra i pro­
duttori, che vi riceverebbero anche delle i-
struzioni per l'esposizione universale. L'anno 
1859 le esposizioni parziali potrebbero pren­
dere un carattere nuovo eoiicentrandosi nelle 
principali ciuà; p. e. Palermo, Napoli^ Roma, 
l'iirnin', Genova, iMilano, IJologiia, Venezia, 
l'riesle ce. e cosi agevidaro maggiormente 
r oiiUnumeiito dell'universale nd 1860. Di 
la! modo I' alliviià si proniuovcrebbc non sol­
tanto nei centri, ma anche m Ile città minori^ 
nelle quali 1' esposiziono universale portereb­
be i suoi frulli prima e dopo. Parlando in 
ogni luogo dell' esposiz'one universale per 
ciiupie anni alla lunga e nei foglietti ed al­
manacchi, e nelle accademie e società agricole 
ed industriali e nei comuni discorsi ed all'oo-
casionc di tutte codeste parziali esposizioni, 
molte buone idee si genererebbero e molti 
stimoli all'operare si avribbero. Tali esposi­
zioni poi promuoverebbero i viaggi e la con­
scguente economica e civile educazione, fa­
rebbero nascere il desiderio dei progressi al­
meno, più agevoli, occuperebbero le menti in 
cose utili, toglierebbero (pu'll' apatia che da 
ullimo diventa ozio corrulloro e disordinalo. 
© esposizioni provinciali inoltre, ricevendo 
r indirizzo da un' idea eomuiie e dal fallo 
ddla esposizione universale, servirebbero a 
dare a questa il caraltero lìcW originalità ri-
spello alle esposizioni d' altri jiaesi, ed a ren­
derne permanenti \ buoni effetli. La lunghezza 
dell'articolo ne costringe a diferire per un altro 
numero alcune considerazioni su questi punii. 

scienza tutti i vostri peccati, e a rispondere da 
solo al cospetto di Dio!,,. Ditemi il vostro segreto! 
Pensato cho la felicità di un uomo si trova nello 
vostro mani, cbc non solo io, ma i figli miei, i 
mici piccoli liglinoli, essi medesimi benediranno la 
voslra memoria o tulli insieme vi serberanno quella 
venerazione clic si suolo pei santi, 

K la vecchia conlessa mai una parola di ri­
sposta, Hermann sì alzò. 

— Maledetta vecchia, gridò poscia digrignando 
i denti, saprò ben io trovare il modo di farti par­
lare! — E trasse dalla saccoccia un pistola. 

Alla vista di quell'arma, la conlessa, per la 
.seromla volta, mostrò una viva coinmoziouo. fi 
capo lo tentennava con maggior forza; stesi; le 
mani conio per allonlanaro la canna cb' era diretta 
contro lei, poi, d'improvviso, rovesciandosi perdi 
diulro, giacque immobile sul seggiolone, 

Via, meno ragazzate, disse Hornianu affer­
randola per un braccio. Vi scongiuro per rullima 
volta. Volete rivelarmi le tre carte, si o nò? 

La contessa non rispose, Hermann s' addiedo 
cb' era moria. 
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SDL GIORNALE DI LINGUISTICA 

DELL' ASCOLI. 

Noi abbiamo a suo tempo annunzialo la pub­
blicazione de! bravo nostro conip.dl'iolla friulano, 

che onorerà liUta l'Italia, Ma perchè i lettori del­
l' annotatore ne odano parlare da un giudice com­
petente, dal sig. Gabriele Jìosa, stridore mollo 
addentro negli studiì linguistici, crediamo oppor­
tuno di riferire dal Crepuscolo un articolo sopra 
la sua raccolta. Volevamo farne un estratto: ma 
meglio riferirlo per intero. 

» A chi bene considera, uno dei cardini fonda­
mentali della politica d' Arlslolilo 6 V orilitiamcnlo 
armonico degli individui, dello classi e dei popoli, 
a secondo del loro valore morale, valore die, duo 
mila anni dopo, venne rudamenle determinalo 
0 formulato da Bacone nella fumosa senlen7,a » 
l'uomo tanto può quanto sn a E la storia che, 
Studiala in vasti cercbii, avoa gi i fallo bale­
nare questa vcrilà ai tempi di Arislolilo, ora le 
venne aqiiistando tanla evidenza, elio già ò accolla 
come canone anche dalle pigre scuole di economia, 
di politica e di morale. Conforto sublimo ai popoli 
ed agli individui, cui non sorride la sorle dei l'alti 
materiali, ondo non disperino di se e dell' umanilA, 
ondo non imprechino slerilmenle eoiilro i ciechi de­
stini, e per iraconda ed erronea filosofia non lasci­
no languire i più bei doni dell'intcllello, maio re­
gioni serene o superiori a qualunque ostacolo male-
l'ialo portino la loro attivila spirituale alla ccrla 
conquista di quella forza o di quel potere, che li 
riscatterà da ogni apparente danno della fortuna. 
La virtfi 0 1' intelletto hanno forz-a irresistibile, che 
alla lunga vince ogni opposizione materiale, e chi 
non fatica per conquistare il mondo col me/.zo loro, 
è iniKiìo dia declami contro l'ingiuslizia dei fati, 
uè per favore di sorte, senza scienza e virtù, alcuno 
può ottenere la vera grandezza dell'uomo, e quella 
vera liberli sociale^ che 6 la più alla aspirazione di 
ogni nazione. Su in qualche paese è opportuno pò-
polarizzare qucsla vurili'i, lo è specialmente in Italia 
per le peculiari sue condizioni sloriche: ed è per­
ciò che i saggi, quali per iutuizioria, quali scieiile-
mente e deliberatamente, sono sollecili di promuo­
vervi e d'applaudii* ogni maniera di sludii fecon­
di cho fonniiiio il vanto e la potenza della civillà 
attuale. E giacché ogni studio s'inlreccia nel gran­
de lavoro sociale, e, come con evidenza scionlifìna 
mostrò Gorini, anche i progressi degli sludii, che 
pajono più irli e più rimoli dalla vila comune, con­
tribuiscono al ben essere ed alla grandezza civile, 
ogni buon cittadino deve confortarsi quando pe' suoi 
vede aprir.5i via nuovo di sludii o di allivilà morale, 
0 deve incoraggiarne lo sviluppo, specialmeiile se 
resperienza né dimostrò ruti l i la, certo essendo di 
contribuire per tal modo alla vera prosperila della 
patria. 

Chi ignora, che i principali ad accumulare in­
genti materiali di lingue disparale, e quindi a pre­
parare l'ossatura della linguir.lio, furono gl 'ln|;lc-
si, quel popolo che segna i gradi di sua potenza coi 
gradi di sue cognizieni scienlifiche, e chi ignora 
quanlo sussidio Ir.issero essi d;i lati conqui-sle )in-
guisljche pi'r farne allre d'ogni maniera, e per e-
slendere in ogni angolo della lerra, e specialmente 
nel cuor dell'Asia, un predominio morale o niale-
rialo utile agli slvssi oggelli ed auibilo da loro? Ec­
co pertanto la lini;uislira, studio nuovo, diventalo 
ministro di polenzu e di civillà, prima di elevarsi 
a più alla ed uiiivei.siile sfera d'tifflciiàn tiuìlii per-
fezione scienlilìca. Alla quale già s' innalzò nell'In­
ghilterra, nella Francia, e specialmente nella Ger­
mania, che {ii va preparando ne' lesori mentali an­
che l'avvenire politico, taonde il fatto seir/.a spi'cu-
laziuni, viene diin.istrandu la lìnguislica essere og-
gimaì studio indispensabile in quelle nazioni che 
ambiscono entrare nel consorzio delle reggitrici. 

Quando l'Ilalia era ancora maestra al resto del­
l'Europa, sulla quale ancora csiucilava predominio 
morale, dava con allre cose diverse, i primi saggi 
ed i primi indirizzi agli sludii linguistici, quando 
con Pigal'etla, con Giaiidiullari, con SiissettI, nel se­
colo XVI, prima applicava lo studio lìlosufico delle 
lìngue classiche alle nuovo scoperto di lingue o-
rienlali ed oceaniche, e cosi inaugurava la liiigni-
slica. A ludi è noto per quali vicende poscia l'atti­
vità di ogni maniera si sviluppò meglio neli' logliil-
Icrra, nell' Olanda, nella Germania, nella Francia, 
nella Scandinavia; onde que' paesi, negli slinlii 
nuovi, raggiunsero o vantaggiarono le aniicbo m,ie-
slre, 0 per le favorevoli loro condizioni pubbliche 
non solo hanno adunato immenso cunuiló di mate­
riali lingnisliei, ma già vanno segnando in quelli 
qualche grande linea di divisiono, ed esplorando 
qualche traccia di logge generale, talché questo stu­

dio comincia ad essere disciplinalo ed accertato per 
canoni scìentillci. Colla scoria dei quali in bieve 
procederà a scoperto mirabili nella storia della ci­
villà, come a dire in quella disciplina alla quale 
gl° Italiani o per le loro tradizioni e per la tempra 
del loro ingegno sono specialmente disposi!. E co­
me già fur primi nella linguistica, mostrano ancora 
avere alliludine a pareggiare lo migliori allezze slra-
niei'o, ed a cavare anche da questa scienza splen­
didi rlsullali: e no sono urrà i nomi e le opere di 
Gorresio, di Castigllnni, di Janclli, di Luzzaln, di 
Uosellini, di Carlo Luigi Bonaparle, di M»r/nlo, di 
Galtuneo, di Biondelli, di Madìni, di Pietro Monti 
e d' allri. Ma 1 costoro sludii nella parto più scien­
tifica restano ancora quasi solilarii nel loro paese, 
dose la linguistica in generale è ancora Irallala da 
diletlanli, come bene osserva Fiirslemann, con scia­
lacquo di tempo o d'ingegno per sii e per gli altri. 
Quindi i dodi in Italia sentivano forte ed urgente 
il bisogno di famigliarlzzarc la giovenUI sludiosa 
colla storia e coi progressi della linguistica, di nu­
trirla cogli ultimi e positivi risultali degli sludii 
lingnisliei slranicri, che per la loro novità, agli ine­
sperti, sembrano ciiigniii di consociare gli sludii 
italiani agli stranieri, e di frangere al pubblico il 
pane di questa nuova scienza per modo che facil-
menlB se ne giovino lutti gli sludii, e gli Italiani si 
limellano noi poslo che loro compete, onde ottenere 
parie (jloriosa nelle conquisto future. Il giovine (1. 1. 
Ascoli, elio iti freschissima età diventò si provello 
nella scienza da essere ascritto alle società orientali 
di Halle e di Lipsia, senti il coraggio e le forze di 
iulraprendcre opera pari a lanlo bisogno, ed ecci­
talo e confortato da l'ilosseno Luzzaln, troppo presto 
rapilo alla scienza ed agli amici, da Gorresio e da 
altri, divisò pubblicare un giornale italiano per gli 
stupii linguistici, in tre fascicoli all 'anno. Nel quale, 
perchè meglio corrisponda ai bisogni del suoi con­
nazionali, intendo coi lavori pioprii, e con quelli d'al­
tri gravi scrillori che gli promisero collaborazione, 
ordinare la materia e la trattazione per modo, che 
vi sia jlleliameiilo « profitto nei neolili, ed istru­
zione pei provetti di vario grado, E perù il suo gior­
nale dovrebbe riesciro più dillicilo « più utile dei 
giornali linguistici, che pubblica la Germania pei 
soli doni ; ed Ascoli, già collaboratore di que' gior­
nali e di quello società, sarà opportunissimo anello 
di coiigìunzioiiu tra la scienza linguistica italiana o 
la straiiieia, e le opere nostre, spesso dimenticalo 

•jur mancanza di pubblicità europea, renderà nolo 
e prolillevuli. 

i'orché questo giornale possa vivereje prosperare, 
gli è mestieri non solo avere merito intrinseco ed 
opportunità, ina poter essere letto in Italia o fuori, 
cusii ardua in questa lerra ad ogni giornale grave, 
e specialmente a questo d'argomento speciale e scien-
lilicu. Laonde 1' Ascoli dovrà essere armato di quella 
costanza ed atlività eroica che si vuole ad iniziare 
ogni grande impresa; e si facendo no coglierà fruiti 
copiosi, quantunque forse tardi, perchè alla lingui­
stica si apre un vaslo avvenire ovunque e special-
niente in Italia, dove, su ora i cultori sono .rari, 
co'siissidii d 'un giornale educatore germoglieranno 
più Irequenli. Inlaiilo l'Ascoli per sgomberare la 
via ili giornale e preparaisi soscritlori, esordisce 
eoo una inlruduziuiiu, nella quale rapidamente ed 
a glandi linee Iraccia i conlini dei quesiti più ardui 
della scienza, e segna la storia delie sue origini, dei 
suiJi'progressi, e delle attuali sue condizioni per 
ogni gruppo di lingue. È un lavoro che nel cuni-
ples.so onora 1' Ascoli e la dottrina italiana, assicura 
il pubblico della prulundità ed upporlunilà della 
redazione del giornale, e che vana a cattivargli in-
cur.ijjtjìiiinentu, collaboraziuni e soscrizioni. l'er que­
sto giornale si verruiinu insieme educando i tludiusi, 
e perlezionaiidu I' Ascoli nelle ideo scienlifiche e 
nulla torma. Perché se in un libro la gra^)là e nu-
vilà della materia rende lollcrule forme o disàdornu 
o dure, in un giornale che dee rendere popolari 
aiu Ile. le loriiiu più citavate delle scienze, e dee par­
lare con utUcacid a ciiii speditezza anche a;̂ ii esor­
dienti, è iiidispeiisabilu 1' uso di lumie evidcnli ty 
schieltauieotu graziose, e di lingiiu viva e limpida. 
Qualità che l'Asiuli verrà acquistando sempre più 
collo snodarsi a scrivere per un pubblico che alten-
derà con avidità il pane quadrinieslrale eslrallo da­
gli stiidii linguistici. 

(cniiliiiua) 
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La scuola reale iiiferiofe di Klagenfurt 

fu ti'aniutata in mia scuola superiore in sfi cìrissi, per 
rispondete ai bisogni induslrinli della Cnrin/ia. Il fnu­

li, che Ini molti bisogni anch' esso, si ncconlcntcrehln! 
(li unii scuola renio inferiore cuinpletn, cioè di 5 « ln.iisi, 
In t}uulc! potrebbe essere l<i base onde fondine in se­
guilo un inscgnomeiito privato agricoln, tecnico e c'iin-
nicrcinle. La provincia del Friuli è di tale iniporlnn7,a, 
clic un iiineslro di più io si potrebbe ben darglielu. 

Scuole festive 
nelle officine delle .'itriide feriale, onde ìtnptirlìre iiii'i-
.slrnzioiie lucnicii n^di operai di esse ed ni condnlloii , 
si slnhilirotio » Gl'ai/., n Pr.'ign, n Post. Un'nllra se ne 
sUliilii'fi ti Ijiibinn;!. Sper.isi rìie sì ficctn ìiltrcM.'inlo 
nel lj<Hnl7<'(rfla-Veneto. Ad L'dine si vnulc pi-cpiicaic 
un' i.sicii'/.iune Icrnica fesllvn ancora prcvenlivainenle 
allo stitliilinieiito dell'ufiicinn. 

Germinazione accelerala. 
I'relei,dt7sl, cllt^ t semi iiininitliti cuti ncniin i 

<|uale ubbijisi sciolto un [io' di doro gei'inogiino 

La coltivazione del tabacco americano 

venne speriinont.Ttn con ottimo csilo in Sardegna, e 
ci'cdesi elle pcssa divenire una delle risorse agrarie di 
queir isol.i. 

Le candele steariche e 1' allevamento 
dei bestiami. 

La fablìiloaiicme ed il consumo delle candele slnu-
riclic sono in continuo incrciiienlo. Ciò fa .si, che il 
prezzo del Sego vrida crescendo, indlpciidenteinenle 
dalla tnancata esporta/ione di questo ^i-ass'i ànììa Bii<=-
sia- Essendo la ei'osccnte dnmiiiidn del sego nn fiiLIn 
costante, devo questo pure influire i rendere olile un 
niaggioie ollevaiiieiilo di bestiame. Spcrianio, die i no­
stri collivntori non sìeno gli ultimi nd intendere questo 
i'iillo ed a farne loro prò, accrescendo il numero dei 
hesliaml e facendo iin'indtistria dell'Ingras.s.'irli. 

Le derrate alimentari 

godranno, per recente decreto, di tulle le esenzioni 
che vennero Imo siccordatc in Francia, Uno u tutto 
luglio del i855. li da sperarsi, che di proroga in pro-
riipa si venya a rendere stallili i provvedimenti, che 
ora sono pcovvisuril. 

Una recente diminuzione di dazi). 
in Francia fu quella sulla introduzione della carne 
salata, il di cui dazio da io a i i l'rnnclii per ogni 
ccnllnaju nictrieo si ridusse a 1/2 fniiieo, 0 quello dei 
vini liquori, ridotto da 100 fr. all' ettolitro ad i/.{ <li 
fianco. I,a ridir/Ione dei dassii sulla introduzione del­
l' nlcool lece sì, che nltimaincntc so ne iinli;M'(:asse 
mollo a Livorno per Marsiglia. L'anno 185.'! l'aia epoca 
in Francia per Unte 1 odesle riforme doganali clic pii-
trebbcro divenire peinianenli. 

Nello Scalo Romano 
secondo 1' Viiivers dnl (8,'ig in qii.'i il tleficil «nniialo 
in medio è di 2 miliuni ili srucli. Ciò spiega il peieliè 
s'Incontri col.ì adesso un nuovo prestito di .\ iriilioni 
di scudi, a condizioni, secondo quel loglio onerose. 

T soldati sulle strade ferrate 
della Catlizi», anche per testimonianza della C i i : di 
Fieiinn, si udoperano prcsentoinentc. F.ssi sono divisi 
in t) battaglioni di 1000 uomini ciascuno, e biviiiiinn 
con online ed attività miraliili. ilìi nilnperano svill.i 
strada da Cracovia a boclinin e nei rami che ronclu-
cono lille miniere di sale. Il tratto in lavoro è di ii; 
leghe tedesche e lo si aprila nell'estate del i t l j j . 1 
soldati si ndopernno nel niovlinentn di trri';i, dove l'oe-
cupazione d' nn yrrin nniiiero può aver luoj,'o con liill.i 
rcgolaiità. 11 resto Insciasi agli operai civili Sarelilio 
molto utile, che tale sistema venisse adojieralo nnelie 
sullo nostre s trade: che con esso si potrelihe nssai piò 
prcslo cavare piolitlo dai tronclil tuttavia incoinpleti. 

Grandiosi lavori in Francia 
dlccsi, d ie si voj^Iiono inlfoprendere dui governo pcyr 
dare occupazione ajjli operai. Tutto sta, clic lo si possa 
nelle presenti difficili condizioni economiclie. Ad ofjoi 
modo la logica dei l'alti porla alla consegnenz.i, t lic 
dopo avere tanto qiiisllonato sul diriUo al lavoro, si 
venga n riconoscere la ncccssilri, ossia II ilofcrti di 
darlo. 'l'ale necessità si presenta In molli casi; nin pni-
(leiiza vuole, che si aprano piuttosto Mille le vie .il 
lavoro spontaneo che fa da se, onde non trovarsi co­
stretti a provvedete liivneo ad non j^'ran inoltitudiiu.' o 
sempre. Lo demolizioni non necessarie e lo 1 IcosteuzIoiiI 
di Parigi portano adesso le loro cnnsegiioiize. Peieliè 
si adoperarono in lavori iinprodnlllvl niolll.<slriii opcrni 
ne viene la necessità di adoponirll (incora. So si ado­
pereranno (juind' innanzi in opero piodiiltlve II danno 
dell' imjM'cvideiiza sarà minore. IN'elle annate di carestia 
bisogna lare la carità del lavoro; m;i questa devo os­
sero preparata saviamente, prima cho i bisogni si ren­
dano iirgenll. 

Agenti di commercio pei principali 
danul)iani 

dicono i giornali di Vienna, clic partono da quella clll/i, 
per isUidiare i bisogni ed I cosliimi del paese e fai' si che 



n-ì ~ 
ie fiililiricbe nustriiiclie cni'cliliin i modi di soddisriii'a a 
jqiiolli. Anello gì' llidinni dovrohlioro procurare di iiii-
liudare rcldziòni coiiìmoroiali colla gente l'uiiiiinn dt l 
Untili bill, 

Nelle llibbriche di fiammiferi 
Itici sig. Culliick di Vienila si occiipimo non menu di 
•2foo operai, e nelle casselle pcj' nielluili ei ooiisuniii 
35oo Klul'ter di Itgno. 

Quaraiila milioni di doUavi 

di solo scarpe produce lo Sialo del Miissatluissets agli 
plnli-Onili, Quesl' iiulii»lria occupa circa 4"i'""> operai 
Ira uomini o donne. 

La sU'ada ferrata dall' Atlantico al 
Pacidco 

per II 'l'e.Viis, liiiiga ^oo miglili inglesi, è iti procinto 
Ili Ciirsi. Una Coiiip;igniii ne oUeniie U eoucessionc, a 
lialto elle al \" inalzo ilì5li sieiio cosiilille le prime 
(jo miglia. Kssa di'pusiló gii'i 5ou,ooo djll.u'i nuale gua-
reniigi.i dell'osecu/.ioae del conliallo. 

Una scoperta favolosa 

sembra essere quella riferita da alcuni giornali, che un 
Fraiiccie alibi» trovalo il modo di rendere comliusli-
bilo )a lerrji, ag'giungendoi'i altro materie, sicclii il 
costo da ultimo sarelilie non più della mela di t)Ucllo 
del carbon l'ossilo. Clic nel suolo vi sieiio materie le 
quali traUote chimicauicnlo con altro possano produrre 
calori", la Scienza nun lia di che opporrej ma non 
bisogna d 'al tra parie, elio la creduliiù dei giornallsii 
«busi di quello del publillio, col l'ar credere, che basti 
logliero la terra in cjiialsiasi luogo, di quiiluuqne na-i 
tura e coitiposiziuiie sia, e mescolandola con degli in­
gredienti poco costosi renderla un ollimo conilnislibile. 
Certo coso bisogna vederle prima di spacciarle per 
vere, ad onta di tutti i miracoli della scienza e del» 
1' induslria. Scoperte sì meraviglioso sogliono anniai-
ziarsl per solito plCi dai ciarlatani e dagl'ignuraiiti, 
elle non dai veri scopritori, 

Il gas a Parigi 

•ijffjjsir:: EDine tutti sanno, si paga alle Compagnie la mola sshe 
ad Udine ed ancora vi guadagnano assai bene. Ora a 
tìuu CloU'l si l'anno degli sperimenti, cui quali l'iiige-
gneie Panton vuol provare, che il pubblico polieblie 
avere il gas alla metà del prezzo che paga ora, cioù 
)id una rjunrla pniiu di quello di Udine, 

Le città della Crimea 
*:oii.lano la seguente popolazione. Sebastopoli 4 i» 'S5 
.uliilijiulj Bakisciseiai i ' j ,5gi ; Sinferopoli ri,lo,^, liu-
pa|oi:ia Cji'ia, Cherei 8228, KafCa '1709, Kriin 1167, 
Hidaclava /|Gi, Yalta S j i . Da Sinferopoli partono varie 
strade carieggialiili anche per il trasporlo dello arti­
glierie, verso le nominate ciUà e verso l'erekop. Da 
Sinferopoli a Sebastopoli vi sono 35 miglia, a Yalta 
/ili Esisto una strada lungo la costa meridionale da 
quesl' nllinia citili per BalacUiva e da questa jjer Se-
Jiaslopuli, da cui è distante 8 in 9 miglia. 

La popolazione della Serbia 

subisce un continuo e rapido iucremenlo. INel 18^4 
essa era di &'f],%QiQ abitami, nel i8,'|,i di «16,754, nel 
i8:iO di 89(),678, nel i85o di 937,66(1. Ora essa su-

• pera il iiiilione. liO remlile dello Stalo sono dal più ai 
meno di 5 milioni di fior,, dei quali circa il io per too 
si paga di tributo al sultano. Quello Sialo, che si con­
sidera come il nucleo della futura Slavia meridionale, 
è sulla via d 'un costante progresso. Lo si vede anche 
dalla ngnor crfiscente sua esporlazluno per )' impero 
austriaco. 

Il commercio degli schiavi 
, 0 Costantinopoli non è cessato, perohà vi dominino 

colà coloro che combattono, dicono, in nome e per la 
civiUii tlel mondo. K Tofana ù il centro del conimercio 
di carne umana, che da taluno si scusa col dire, che 
le belle 0 povere Circasse si lasciano vendere, volenlieri, 

cs.>endo por esso la schiavitù un mozzo di marilaisi 
per bene, IJeco a qual prezio d 'ordinario si vende 
r .mimale uomo. S'egli è nero maschio lo SÌ paga dai 
200 ai 1000 franchi, se donna nera dai aoo ai lóoo 
ed anche al aooo s'è una ragazza di | a onlii da po­
tersi amiiiaesirare al suo inesliere. Gli eunuchi, che 
ora non si fabbricano nenimouo per Roma, u Costan-
liiiopoli valgono da fioo a •Jooo franchi. 11 più allo 
prezzo per questi disgraziati lo «i paga quando hanno 
I ed'i dai iS ai ao anni. Una ragazzina ijianra di 10 
anni si paga da 1000 a 'jooo franchi; una bellezza 
connine dai lO ai 18 anni dai 3ooo ai OooO franchi, 
una biMezza distinta dai 8000 ai loooo franchi ed 
anello più in casi slraordinarii. I bei fauciulh' muschi 
impiibori pagansi ila 1000 a 4ooo franchi e tulorn lino 
II 5ooo. l'iù d 'uno dubita, che durando costumi sill'alii, 
I ' l 'uichi sienu sulla via dell'inciviliiiioulo, quand'anche 
i lUissi non valgano nieglio di loro. 

Un stabilimento di bagni per gli operai 
sia per fondarsi 6' Genova da una società. Ejempio 
degno d' ossero imitato d.i per tntioi che la mondezza 
nel Popolo ò tanta salnlu 0 Serve anche alla inoralilfi. 

Moneta unica per la Germania. 
A della d 'un giornale tedesco, si parla che proS-

siniameiile verranno teuuie 11 'Vii'niia dello consolle, da 
rappresenlanli \ 'Auslt in, la Prussia, la Baviera ed altri 
Stati tedeschi, allo scopo di stabilire una moneia d 'oro 
comune per la Germania ; basando sùU' oro 1' intero 
listeiua monetario, com'è iu lngh i l l e i r a . 

Dl'.LV ANISOTA TOHE FRIULANO 

Sig, Reddliore 

I lellofi dc'l di lei foglio devono e.ssuro ri-
m.'isli mollo edilicaii, venendo a sapere diillu nota 
all'.J/Molulore Friulano slaiup.'ilii nel N. 81 di esso , 
chu a Venesia esiste , nella persona del sig. Jacopo 
Faimnlo, il più luajuseolo dei filantropi, che non 
può doruiii'c se non raddrizza luUi i torti alla guisa 
del IMulgo di Gorvanlcs. Peecuto, coni' egli d ice , 
che per qiiesl' (.'reiilea fatica gli niaiiehino gli e-
« fremii 

II sig. Pananlo , clic prolesla di non avere n é 
pareii lcla, né amicizia, né eonoseenja coi beneine-
rili illiiminulori d' Udine, ci vor rebbe compres i da 
un imiueuso senl iwenlp di g ra l i lud ìne pe r quest i 
b r a s i s t ranier i , i quaUsacr i f icarono i loro interessi 
onde torci da quoU' oseiirità in cui geiucvanio. La 
luce del gas che quest i ci por tano, facendocela pa-
g a r e 1 0 centesimi di piti elio nelle al t re città del 
Veneto, ed il doppio di quella di Par igi , dove pu re 
la fanno pagare il doppio di quello che costa, so­
miglia, per il sij.'. Fananlo , alla luce della veri tà , 
che > missiomu'ii porlaiio alle barburc gelili Uilla 
a proprie spose. Gl ' ingrat iss i in i negozianti Udinesi , 
che al vedere bri l lante quella luce i primi g iorni , 
s ' alTreltarono a soKoserivere alla cieca contrat t i a 
s tampa, ed a sottostarò alle enormi spese d ' i n t r o ­
duzione, non capiscono perchè in una città di pro-
\ ineia com' è Udine, non s' abbia da pagare il gas 
più che a Venezia ed in a l t re citlii ; poi quando 
viddero per più giorni i loro negozii al l ' oscuro e 
per giunta appeslal i , sicché la gente fuggiva dai 
caffè Ondo non cadere in asfissia e lo stoffe di seta 
guasiavansì in piti luoghi , non capivano p e r c h è 
Udine dovesse divenire oggetto d ' inv id ia alle a l t re 
cillù del Veneto, corno ora non capiscono perchè il 
s ig . Fananlo che sa luUo non sappia quosle cose; 
facendo ricorsi , proteste e provocando nnilto contro 
la società illmiiinalrice non s ' immaginavano che il 
sig. Fananlo venisse a di ro loro, che dovevano in­
vece proclamare al mondo i g ran meril i di lei, ohe 
se avesse soddisfatto il suo oonlratlo non avrebbe 

fallo niente p iù del suo dovere ; rifiutandosi alcuni 
di pagare il gas ad 8 0 cenlesimi , e credendo che 
7 0 bas tassero come nelle a l t ro olila, ebbero la sod­
disfazione di vedere accoliti la turbat iva di pos­
sesso dal l ' I. R. T r ibuna le d 'Appe l lo di Vunoziu 
contro la Compagnia che tolse ad essi improvvi­
samente l ' u s o del g a s ; al tr i v iddero , che un ar ­
bi trato della Camera di Commercio, parlOndo dalla 
supposizione, elio il gas non l'osso pagato t roppo 
pr ima 7 0 cent, in conl'runto di 0 0 a Venezia e di 
4 0 e meno al trove, por 1' aumento del prezzo ac­
consent ì , che si dovessero a g g i u n g e r e , non cent. Ì0 
come la compagnia ili suo capo voleva, ma 5 , 7 7 
sol tanto, preacrivendo che al r ibassare del prezzo 
del carbone si ribassi anche quello del gas, iì noi 
ignorant i provinciali , chu vorrossimu essere illu­
minal i allo stesso costo di Venez ia , 0 meglio di 
Par ig i ! Il sig. F.iiianto ha invece il progetto lode-
volissimo di far pagare 8 0 cent, il gas a Venezia 
ed alle a l t re città del Veneto. Non vi ha dubbio , 
che i negozianti di colà, più i l luminali d e g l ' i n -
gra t i s s imi udinesi , gli decrolet-jimio una corona 
civica: purcl iè , s ' i n t e n d o , il l i lanlropo si present i 
co' suoi estremi. 

Sig. Redattore 

Udine 17 Ottobre i8S\-

Non ho trovato animalo alcuno, che abbia 
meno di due piedi. Si dice bens ì : al piede del monte, 
al piede d' una lorrej ma nò monti , nò torr i hanno 
veramente piedi. Stollo chi c rede col volgare p r e ­
giudizio d' aver t rovalo la sua fortuna quando in ­
contra l ' insu l to chu chiuniasi cmtopicdi . Chiunque 
legge giornali conoscerà il nomo di ÌI/OH più volle 
luinislro nella Spagna. Sebbene il te sia in lutti i 
paesi e sulla bocca quindi d ' i n g l e s i , tedeschi, russ i , 
il più hello è dovuto al pennello di Giulio Romano 
che dipinse il celebre palazzo; del Te a Mantova. 
Pr imo inconlcanu i Francesi venendo in Italia il 
P»'c-Tnon-(e, par te di essa. Ecco la spiegazione della 
Sciarada del N. 8 1 . Venne presentala oggi la spie­
gazione 0 fu dato il premio promesso. 

N. 653 I. 4 

A V V I S O 
DELLA CAMEUA PHOVINCIALE DI COMMERCIO 

E D'INDUSTRIA DEL FRIULI 

L' esposizione universale istiluìla a Pa­
rigi per l'anno 48SS riceve i prodotti agri­
coli ed industriali) nonché le Opere artistiche 
di tulle le Nazioni. 

Dt'ssa si apre nel 1.'' maggio e si chiu­
de al 51 ottobre. 

Chi desidera approllttarne, deve prima.' 
del 15 novembre p. v. notificare gh oggetti 
da espors! a questa Camera quale Comitato 
filiale. 

Il Regolamento, le istruzioni, le module, 
quant' altro si riferisce al concorso sono o-
slensibili dal Comitato a chiunque. 

La Camera eccita caldamente gV indu­
striali ed agricoltori delta Provincia a voler 
concorrere alla genertile rassegna, convinta 
che col proprio vaiilnggio esporrebbero pre­
doni non iminerilevoli di riguardo, 

Udioo 10 Oitolire i854. 

Pel Pres idente assento 
I l Vice Pres idente 

F. ONGAKO 

MONTI Segretario 

colliso M'AUì iimiK miBBLiCHE la \ìim\ 

i', 
ili Slato Mei. al 5 p . 0|a 
dell'anno 1851 al 5 » 

» 1832 ul 3 D 
B 18D0 reluib, al 4 p. 0|0 . . . . 

Ai'W Imp. Lom.-Vcmno ISSU al 5 p. 0)0 
Prestito Coli lulleria ilol 18;Ì4 di fior. 100 . . . . 
dello » del 18311 di lior. tOO 

Azioni della Ranca , 

Mlililig, 
dette 

delle 
d He 

Ouobre 
85 5|10 

137 7,8 
1248 

CORSO DEI CA5SBJ IS VlilWA 

14 Ollohre 

Amburgo p. 100 marche banco 2 mesi . . , 
Amsterdam p. 100 lior,ni uland. 2 mesi . . . 
AiiKusla (1. 100 liorini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuove picmontesj a 2 mesi , 
Liviiruu p. 300 lire losnane a 2 mesi , 

a mesi 
I 3 mesi . . . . . Londra p. 1. lira sterlina , 

M.lanu p. 300 L. A. a 2 mesi . . 
Marsiglia p. 300 franehi a a mesi . 
Parigi p. 300 Iranehi a 2 mesi . . . 

Tip, 'l'rouihelli - Murerò. 

80 7|S 
U7 3|4 

118 3|8 

11. ii9 
lUi ifi 

137 3i.\ 

1 6 

86 1|S 

SII 1|4 

137 5lS 
1248 

16 
87 i |a 
US 3 |* 
118 3|4 

11. 35 
110 314 
138 3(8 
138 l |a 

17 
85 

137 i l ' ^ 

17 
87 Ipi 

I t a i\i 

11. 30 
117 1,2 

13» 

COftSO UEIJJ5 MOIVIÌTE ÌN TlllESTE 

o 
a 
o 

o 
TU 
M 
U 

Zecchini imperiali fior. 
» in sorle fior. 

Sovrano fior. . . . . , 
Doppie di Spagna . . 

» di Genova , , 
» di llania . . . 
» di Savoja . . 
• di l'arma . , 

da 20 franchi . . . 
Sovrane inglesi . . , 

14 Ottobre 
5. !)fi 

10. 22 

9. 21 a 22 

1 6 

S. 38 

16. 28 

37, 28 

Talleri di Maria Teresa fior. 
1) di Francesco I. Ijor. 

Uavari lior 
Colonnati fior 
Crocioni fior 
Pezji da 5 (ranchi fior. . . 
Agio dei da 20 Caranlani . 
Scolilo , 

14 Ottobre 
2. 27 

2.48 l ia 0 47 

2. 10 a 10 1|4 
19 1|2 a 19 3|4 
1 5 a 5 3(4 

9. 2* a 25 
11. 40 

16 
2. 29 ll2 a 30 

2. 25 l |a 
2. 47 

17 
5. 40 

2. 20 
20 a 20 1|3 

5 l l4 a 5 3i4 

9. 31 a 32 
11. 47 
17 

2. 31 

2. 48 1|4 

2. 31 114 
21 1|4 a a i l|g 
5 ti4 a 5 3(4 

EFFETTI PUBBI.'.Cl DEL UfiGSO LO.MBAUDO-VENETO 
VENEZIA 12 Ollobro 1 3 14 

Prestito "con gortimento 1. Giugno l 79 1)2 | 79 112 | 70 1|2 
Coiiv. Vigl. del Tesoro K«d. l . Mag; 73.1|2 73 1)3 73 ^|2 

Luigi Storerò RtdaUon. 
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